
CONFINDUSTRIA TAGLIA LE STIME DEL PIL

Gli imprenditori bocciano il premier
E il governo pensa ad altre tasse «nascoste»

Una nuova tegola piomba sulla testa del presiden-
te del Consiglio. Confindustria ha rivisto al ribasso
le previsioni di crescita del Pil sia per il 2016 sia per
il 2017. Gli analisti confindustriali prevedono stagna-
zione negli ultimi due trimestri dell’anno, un anda-
mento che dovrebbe portare il deficit/Pil al 2,5%
quest’anno e al 2,3% il prossimo. E intanto il governo
si prepara a occultare una nuova mazzata con la scusa
delle «tasse di scopo».

DA SETTANT’ANNI IN UNA FOSSA COMUNE

Quei corpi di soldati italiani dispersi in Russia
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CAOS VENTIMIGLIA

Polizia allo stremo:
«Alfano e Renzi
vengano a vedere»
Profughi ancora accampati in Questura

S
e le stelle sono un simbo-
lo di qualità i grillini ne
stanno perdendo alme-

no un paio. Non un partito di
lusso che mette in rete le mi-
gliori energie di questo Paese,
ma una mezza topaia tirata su
da un brillante capocomico e
dalla sua compagnia di ego-
centrici arruffoni. Roma da
questo punto di vista non per-
dona. È come (...)

CADUTA LIBERA

Adesso togliete
una stella
ai Cinque stelle
di Salvatore Tramontano

«N ei bunker le guardie russe
non entrano più, tanti so-

no i morti. Nevica, nei bunker, e
quando c'è la tormenta la neve si
infila da ogni parte. Ogni mattina,
all'alba, portiamo via i morti, toc-
ca a noi sotterrare i nostri compa-
gni». Vicino agli Urali riaffiora l’or-
rore dei soldati italiani prigionieri
dei sovietici durante la seconda
guerra mondiale descritto da Nu-
to Revelli nel libro La strada del
davai, avanti, cammina, in russo.

A Kirov, 800 chilometri a nord
est di Mosca, sono state scoperte
delle fosse comuni dei soldati
dell’Asse, compresi italiani, rima-
sti sepolti per oltre 70 anni. La pro-
va è una piastrina consunta dal
tempo di uno dei nostri dispersi
in Russia recuperata dal Giornale.
Si legge poco, ma è chiara la data
di nascita: «lasse 1922». Un giova-
ne soldato morto a soli 21 anni.
Due ricercatori russi, Alexey Iva-

kin e Andrey Ogoljuk, hanno (...)

LA LETTERA DEL MINISTRO

UNA SITUAZIONE

TEMPORANEA

di Angelino Alfano

segue a pagina 2

L’APPUNTO

Due idee
di centrodestra
a confronto

a pagina 4

di Adalberto Signore

SEMPRE PIÙ SOTTOMESSI

segue a pagina 8
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LA MADRE: RIDATELE DIGNITÀ

Suicida dopo
la gogna sul web
Quattro indagati
per diffamazione

A
Casalnuovo, in provincia di
Napoli, ieri è stato il giorno
dell’ultimo saluto a Tiziana

Cantone, la 31enne che si è tolta la
vita martedì scorso dopo essere fini-
ta alla gogna sul web in seguito alla
diffusione di un suo filmino hard.
Ma, oltre al cordoglio, c’è anche la
giustizia e le indagini della polizia
postale proseguono. Le quattro per-
sone alle quali la giovane diede i
video sono state indagate per diffa-
mazione: perché è stata quella la
vera miccia che poi ha fatto esplode-
re il tam tam mediatico in tutto il
Paese, degenerato in questa assur-
da tragedia.

di Daniela Missaglia

ISPEZIONI NEI CELLULARI

Ma i nostri figli
non hanno diritto
alla privacy

F
acebook, Twitter, Instagram,
Pinterest, (ma ve ne sono a io-
sa) sono i più noti esempi di co-

munità virtuali all’interno delle quali
la gente riversa la propria vita, ignara
del fatto che in esse non esista diritto
all’oblio. Luoghi virtuali dove i nostri
figli sono attivi giorno e notte all’insa-
puta di noi genitori, incapaci, prima
ancora che impotenti, di seguirli.
Luoghi dove può succedere di tutto

e dove possono intrecciarsi le vite di
ragazzi che ormai non conoscono più
i limiti del lecito e dell’illecito. Vita
condivisa con «amici» più omeno vir-
tuali, dove si posta di tutto e di più:
adulti con adulti, ragazzi con ragazzi,
adulti con ragazzi.
Anche le comunicazioni familiari

spesso avvengono attraverso i social
network e sono molti i genitori a ri-
chiedere o accettare l’amicizia su Fa-
cebook, dialogando con i figli a suon
di «like» o «emoticon» (...)

di Fausto Biloslavo

G
entile Direttore,
Tramontano ha

ragione. I rapporti
tra il sottoscritto e

il suo quotidiano non sono
mai stati troppo cordiali. Nes-
suno dimentica le campagne
denigratorie, i toni virulenti,
le ricostruzioni fantasiose a or-
namento dei pezzi giornalisti-
ci che hanno lastricato il per-
corso intrapreso, assieme a co-
raggiosi amici, per assicurare
un orizzonte stabile, di gover-
no, al nostro Paese. Memore
di tutto ciò, desidero comun-
que ringraziarla per l’opportu-
nità chemi offre di intervenire
sulla questione del commissa-
riato di Ventimiglia. Lo faccio
innanzitutto perché non vo-
glio che si dia una immagine
distorta delle condizioni in
cui operano le nostre donne e
i nostri uomini in divisa, che
ogni giorno svolgono, con pas-
sione e sacrificio, un lavoro es-
senziale per tutti. Sarebbe gio-
co facile ricordare che nei
miei tre anni al Viminale ci so-
no stati: aumenti significativi
delle risorse per le spese desti-
nate all’efficiente funziona-
mento operativo e, più in ge-
nerale, degli (...)

G
entile ministro, la
ringrazio di avere ri-
cordato lo sconcer-
to nostro e, stando

ai successivi risultati elettora-
li, degli elettori nel vedere un
pezzo di centrodestra prende-
re armi e bagagli e passare
con la sinistra. Ma non è que-
sto il tema e la ringrazio anche
di avere risposto al nostro ap-
pello: «Alfano, questo è trop-
po», che abbiamo pubblicato
ieri, mostrando le fotografie
della sala di attesa, dei bagni e
dei locali della questura di
Ventimiglia trasformati in un
indegno bivacco dagli immi-
grati in attesa di destinazione.
Gente che dorme per terra,
cessi divelti e sporchi come
neppure le latrine dei soldati
al fronte, sporcizia ovunque.
Una situazione di degrado
igienico sanitario, civile e mo-
rale non compatibile con nes-
suna emergenza in un Paese
che è tra le prime otto potenze
al mondo.
Le dirò di più. Non la ritenia-

mo direttamente o personal-
mente responsabile di questo
schifo, che temiamo non sia
un unicum nel panorama dei
commissariati e (...)

LA RISPOSTA

MA LO SCHIFO

È DEFINITIVO

di Alessandro Sallusti

L
ui si è definito semplicemente «un ambascia-
tore inglese diventatomusulmano»,ma la sto-
ria di Simon Collis, ora Haji Collis, non è una

storia qualsiasi. Non capita tutti i giorni (...)

Erica Orsini

Ecco l’ambasciatore inglese
che si è convertito all’islam

segue a pagina 2

In edicola con il Giornale «Io e Oriana» di Magdi Cristiano Allam

Borrelli a pagina 15

segue a pagina 15

da pagina 25 a 27

LIBIA

Tra le macerie
di Sirte
L’attacco finale
al Califfato

FOLGORATO Il diplomatico a Riyad dopo la conversione

segue a pagina 13
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